
 
 

Ordine del giorno n. 54 

collegato al Disegno di legge n. 93 

<<Assestamento del bilancio per gli anni 2026-2028 ai sensi dell’articolo 6 

della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26>> 

 

Oggetto: <<Archivi degli ex Ospedali Psichiatrici Provinciali di Gorizia e Trieste, patrimonio da 

valorizzare>> 

Proponenti: FASIOLO 
 

Il Consiglio regionale, 

PREMESSO che l’Archivio dell’ex Ospedale Psichiatrico Provinciale di Gorizia è un patrimonio prezioso 

non solo per la storia della medicina isontina, ma per l’intera comunità, testimone delle sofferenze delle 

persone lì internate, ed esempio di un grande lavoro, unico nel suo genere, che ha portato alla 

deistituzionalizzazione e al superamento dell’istituzione psichiatrica;   

CONSIDERATO che l'Archivio contiene più di ottomila e cinquecento cartelle cliniche che coprono 

l'attività dell’ospedale psichiatrico goriziano dalla sua inaugurazione avvenuta il 4 giugno 1933, fino 

all'entrata in vigore della legge n. 180 il 13 maggio 1978 e permette di osservare il graduale passaggio 

dell’istituto, attuato da Franco Basaglia, da luogo di detenzione a luogo di cura, che ha restituito dignità 

a chi si trovava ai margini della vita sociale; 

VISTO che tutto questo prezioso materiale cartaceo, composto anche da documenti di carattere 

amministrativo, per lungo tempo è stato dimenticato e che solo successivamente, un paio di anni fa, un 

gruppo di lavoro, composto da persone in carico al CSM e da un’archivista de La Collina Cooperativa 

Sociale, ha lavorato per salvare, ordinare e digitalizzare l'Archivio; 

CONSTATATO che ad oggi l'Archivio, in capo all’Azienda Sanitaria Universitaria Giuliana Isontina (ASUGI), 

si trova nuovamente in un luogo degradato, insicuro, e inaccessibile anche ai molti ricercatori che 

chiedono di poterlo studiare; 

CONSIDERATO che a Trieste esiste, all'interno dell'ex ospedale psichiatrico, oggi Parco Culturale di San 

Giovanni, nel Padiglione M, il Centro di documentazione “Oltre il giardino”, portato avanti da La Collina 

Cooperativa Sociale, che consta di diecimila documenti, cinquemila fotografie, centinaia di ore di girato 

su quell’esperienza di radicale critica sociale e istituzionale della psichiatria, cominciata cinquant'anni fa 

con la nomina di Franco Basaglia a direttore dell'Ospedale Psichiatrico di Trieste; 

CONSIDERATO che nel 2022 è stato sottoscritto un accordo pluriennale (Prot. 14727 dd. 08.02.2022), 

rinnovato nel 2025 per un ulteriore triennio, tra l’ATS La Collina Cooperativa Sociale - Conferenza 

permanente per la Salute Mentale nel Mondo Franco Basaglia APS (Copersamm) e l’Azienda Sanitaria 

Universitaria Giuliana Isontina (ASUGI), per la realizzazione del progetto “Giardini in rete” che prevede la 

gestione delle attività di accoglienza e formazione delle delegazioni nazionali e internazionali in visita a 



 
 

Trieste e Gorizia e per la gestione dei servizi correlati. Il progetto “Giardini in rete” prevede anche il 

recupero in chiave archivistica e culturale del patrimonio documentale e multimediale dei due Parchi 

basagliani; 

CONSIDERATA la necessità di sostenere un complessivo progetto di valorizzazione degli archivi storici 

degli ex Ospedali Psichiatrici di Gorizia e Trieste, per lavori di restauro, catalogazione, digitalizzazione e 

conservazione dei documenti, per la messa in sicurezza dei luoghi che li ospitano e per il personale 

archivistico da impiegare presso i due archivi, al fine di migliorarne anche la fruibilità, non solo da parte 

dei ricercatori ma dell’intera comunità. 

Tutto ciò premesso, 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 

A valutare la possibilità di sostenere un progetto di valorizzazione degli archivi storici degli ex Ospedali 

Psichiatrici di Gorizia e Trieste, per lavori di restauro, catalogazione, digitalizzazione e conservazione dei 

documenti, per la messa in sicurezza dei luoghi che li ospitano e per il personale archivistico da impiegare 

presso i due archivi, al fine di migliorarne anche la fruibilità, non solo da parte dei ricercatori ma dell’intera 

comunità.  
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